
 

 

 
 
 

 
RICHIESTA DI INTEGRAZIONE DEL D.M. DI AGGIORNAMENTO DELLA GRADUATORIA 
PERMANENTE DEL PERSONALE ATA (ASSISTENTI AMMINISTRATIVI E ASSISTENTI 
TECNICI ). 
 
Gli assistenti amministrativi e gli assistenti tecnici precari della scuola, riunitisi il 19 e 20 
gennaio nell’assemblea nazionale dei Cobas, denunciano la grave situazione venutasi a 
determinare per la mancata immissione nei ruoli di assistente tecnico ed amministrativo 
di circa 2200 precari che il MIUR, in base alla sentenza della Corte di Giustizia europea, 
avrebbe avuto l’obbligo di assumere a tempo indeterminato. 
 
Nell’anno scolastico in corso, infatti, i posti vacanti in Organico di diritto, che avrebbero 
dovuto comportare l’immissione in ruolo di 1500 amministrativi e circa 700 tecnici, sono 
stati vincolati per attuare l’iniquo transito dei docenti dichiarati permanentemente 
inidonei all’insegnamento, ma idonei ad altri compiti e degli insegnanti tecnico pratici 
(ITP) transitati dagli Enti locali allo Stato, titolari delle classi di concorso C555 e C999 ( 
così come previsto dall’articolo 7 del D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito con 
modificazioni dalla L. 135/12 - art. 14, commi 13-14-15). 
 
Tale operazione rivela la totale mancanza di conoscenza delle competenze richieste per 
lo svolgimento dell’attività amministrativa e tecnica  nelle scuole e rende anche evidente 
la strategia in base alla quale ( da ora in poi ) si vorrebbero utilizzare sui posti destinati al 
personale a.a e a.t, tanto gli insegnanti soprannumerari ( gli ITP ex Enti locali delle classi 
di concorso C 999 e C555 ) quanto tutti coloro che sono ‘malati’  o che  dimostreranno di 
non essere più in grado di gestire classi “pollaio”.  
 
Con questo meccanismo il Governo e i partiti che hanno sostenuto la manovra (spending 
review) rischiano di provocare il licenziamento di 2200 lavoratori e lavoratrici (gli 
Assistenti Amministrativi e Tecnici) e la messa in mobilità di circa 1800 docenti (ciò che 
rimarrebbe dei 3500 ‘inidonei e dei 500 Insegnanti Tecnico Pratici non assorbiti per 
mancanza di posti disponibili) oltre che una vera operazione di mobbing sociale. 
 
Accanto a tutto ciò, il MIUR, disponendo l’obbligo per le famiglie di effettuare  
esclusivamente online le iscrizioni nelle prime classi di tutti gli ordini e gradi di scuole 
(CM 96/2012) , sta creando una situazione di congestione nelle segreterie che devono 
lavorare per dare supporto alle numerose famiglie che sono in difficoltà. Il conseguente 
aggravio di lavoro, per il quale non sono state destinate risorse aggiuntive, si sta 
riversando, nei fatti, sulle spalle del personale precario, che viene ‘obbligato’ dai dirigenti 
scolastici ad assumersene l’intero onere. 
 
Per questi motivi gli assistenti amministrativi e tecnici (che in questi mesi sono stati al 
fianco dei docenti ‘inidonei’ nella comune lotta per restituire dignità alla scuola e il posto 
di lavoro a chi lo occupa in base a diritti sanciti dalla Costituzione, dalla Corte europea e 
dalla normativa vigente): visto che il MIUR entro il 31 gennaio 2013, può formulare 
proposte di rimodulazione delle riduzioni di spesa e il MEF è autorizzato ad apportare,  
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con proprio decreto, le occorrenti variazioni; visto che l’azzeramento dei posti disponibili 
per le immissioni in ruolo dei precari storici del personale ATA risulta palesemente in 
contrasto con quanto previsto dal Decreto Legislativo 16/04/1994, n. 297, con il quale 
sono state istituite le Graduatorie Permanenti al fine di stabilizzare la posizione 
lavorativa dei precari inclusi ormai da diversi anni nelle suddette Graduatorie di cui 
all’art. 554; viste le procedure aperte dalla Commissione europea (proc. 2010/2045 e 
2010/2124) nei confronti dello Stato italiano per la mancata attuazione della clausola 5 
della direttiva UE 1999/70 (misure preventive e repressive per evitare il formarsi del 
precariato a seguito della reiterazione di contratti a termine;  
 
 

CHIEDONO 
 

- il reperimento delle cifre necessarie alla rimodulazione delle riduzioni di spesa ( di cui al 
comma 41,art 1 della Legge 24 dicembre 2012 n. 228 ), così come previsto dalle 

specifiche proposte presentate dai docenti ‘inidonei’; 
 
 

- il conseguente annullamento del provvedimento con il quale si prevede il passaggio 
coatto  dei docenti inidonei sui profili tecnico/amministrativi. 

 
 

PROPONGONO 
 

L’INTEGRAZIONE DEL D.M. DI AGGIORNAMENTO DELLA GRADUATORIA PERMANENTE 
DEL PERSONALE ATA TECNCICO/AMMINISTRATIVO IN BASE AI SOTTOELENCATI 

PUNTI 
 

1. Immissione in ruolo del personale amministrativo tecnico su tutti i posti disponibili 
( in organico di diritto e di fatto) dopo due anni di servizio ( 180 giorni annui come 
per i docenti ) o, in subordine, applicazione dei parametri europei e diritto 
all’assunzione a tempo indeterminato entro i 36 mesi di incarico. In prima 
applicazione assunzione a tempo indeterminato del personale sui posti congelati 
per gli inidonei a partire dalle graduatorie ancora in vigore nell’anno scolastico 
2012/13 e retrodatazione giuridica del ruolo per coloro che verranno assunti; 

2. istituzione della Graduatoria permanente del personale ATA ( a.a e a.t) di cui 
all'articolo 554 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, valida per l’immissione 
in ruolo e per gli incarichi a salvaguardia delle posizioni esistenti. Il decreto 
istitutivo deve salvaguardare il riconoscimento giuridico del punteggio dei 
candidati inseriti nell’attuale  graduatoria che non hanno ricevuto l’incarico 
annuale o fino al termine delle attività didattiche, a causa dei tagli determinati 
dall’art 64 della L. 133/2008 ( cosiddetta legge Gelmini/Tremonti ); 

3. riconoscimento giuridico del punteggio per il personale inserito nella graduatoria 
permanente che non è stato convocato  a causa delle indicazioni contenute nella 
Nota Ministeriale del 30 agosto ( prot. n AOOODGPER 6340/bis) o che non è stato 
assunto in servizio con ritardo;  

4. graduatorie di circolo o di istituto: sostituzione delle 30 istituzioni scolastiche utili 
per l’inserimento nelle rispettive Graduatorie di Istituto di 1^ Fascia con i Distretti 
scolastici. 

 
 
 
 



 
 
 
I precari amministrativi e tecnici, a sostegno delle proprie richieste, hanno individuato un 
percorso di mobilitazione che prevede: 
 

• Rifiuto di svolgere l’incarico aggiuntivo di supporto alle iscrizioni online ( non 
previsto dal mansionario ) con l’invito a tutti i colleghi e le colleghe precari/e a 
presentare la Dichiarazione di non disponibilità al Dirigente scolastico e al 
Direttore dei Servizi Amministrativi ( Dichiarazione  già inviata al MIUR, agli USR, 
agli UST e alle singole scuole) ; 
 

•  Convocazione di assemblee/incontri in tutte le province e diffusione sui singoli 
territori delle proposte presentate a livello nazionale; 
 

• Raccolta delle proposte emerse dagli incontri programmati, stesura di un 
documento finale da inviare al MIUR e definizione di ulteriori tappe di mobilitazione 
per ottenere il ripristino dei posti per le assunzioni a tempo indeterminato del 
personale precario amministrativo e tecnico. 

 
 

I Precari assistenti amministrativi e tecnici  
Cobas scuola 

 


